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Sci di fondo a Cortina. 
Quale futuro?

Un altro inverno senza le piste di fondo a Fiames
Ci sarà un campo scuola per principianti, mentre rimangono inagibili l’ex 
ferrovia, l’aeroporto e Pian de ra Spines. Alessandro Zandonella, 
presidente Se.Am.: «Problemi burocratici che si trascinano da anni; 
abbiamo lavorato tanto ma ancora non siamo riusciti a risolvere»

Il 6 novembre scorso è stata pubblicata sulle prin-
cipali testate giornalistiche locali la mia lettera 
aperta che evidenziava il problema sulla non agi-
bilità delle piste turistiche di sci di fondo in loca-
lità Fiames. 
Siamo oramai a dicembre inoltrato e ancora nul-
la è cambiato. La risposta avuta dall’Assessore Da 
Rin in data 7 novembre è che l’Amministrazione 
comunale sta lavorando perché le piste siano al 
100% e�cienti nel successivo inverno 2024-25, 
facendo sotto-intendere però che è altrettanto cer-
to che alcuni percorsi saranno a disposizione degli 
appassionati sportivi e turisti nell’anno in corso. 
Ad oggi, a stagione invernale già iniziata, a Fiames 
non si può ancora praticare lo sci di fondo perché 
i 4 cannoni installati per l’innevamento arti�ciale 
sono stati attivati in ritardo. 
Mi sto chiedendo a questo punto, se nonostante 
l’assicurazione da parte dell’amministrazione co-
munale di garantire la funzionalità di almeno una 
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Quest’inverno, a Fiames, con gli sci da fondo si 
potrà sciare solamente al campo scuola, ossia l’area 
del campo da calcio e del prato antistante al Cen-
tro sportivo “Antonella De Rigo” dove i  maestri 
di sci potranno portare i loro allievi per imparare 
a scivolare sugli sci stretti. 
Si potrà sciare anche nel tratto tra Sant’Hubertus e 
Ospitale, e da Ospitale a Cimabanche, per prose-
guire poi verso il lago di Landro e Dobbiaco. 
Non si potrà invece tornare indietro verso le galle-

rie, lungo l’ex ferrovia, per andare a Fiames, presso 
il Centro fondo. 
Non saranno dunque fruibili per la stagione in-
vernale 2023/24 il tratto dalle gallerie a Fiames, il 
giro del “sottopasso”, ovvero la pista che sopra il 
campo da calcio porta al sottopasso con la SS 51, 
per proseguire verso Pian de ra Spines - Pian de 
Loa - Sant’Hubertus, nemmeno Pian de Ra Spines 
e la zona dell’ex aeroporto. 

Lo Yacht Club Cortina d’Ampezzo offre il Coc-
ktail degli auguri per brindare ad un felice e se-
reno 2024. Tutti i soci sono invitati giovedì 29 
dicembre dalle ore 17.30 alle 19.00 presso il sa-
lone al primo piano dell’Hotel de Len, in via Ce-
sare Battisti n. 66. A seguire ci sarà l’Assemblea 
straordinaria per alcune modi�che statutarie. 
Ricordiamo che l’appartenenza allo Yacht Club 
Cortina dà la possibilità ai soci di avere accesso 
ai numerosi bene�ts con vari esercizi commer-
ciali e di ristorazione di Cortina d’Ampezzo che 
hanno aderito alla nostra convenzione.  

Cocktail di auguri e assemblea straordinaria per 
i soci dello YCCA. Hotel de Len, venerdì 29 dicembre, 
a partire dalle ore 17.30

Il dettaglio delle agevolazioni per i soci si trova
sul nostro sito www.yachtclubcortina.it al link
“BENEFITS SOCI YCCA”.
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In occasione dell’importante traguardo rag-
giunto nel 2023 da La Cooperativa di Cortina - i 
130 anni di attività - è stata allestita una mostra 
fotogra�ca che ha ripercorso i passaggi più 
importanti della storia di Cortina d’Ampezzo e 
de La Cooperativa stessa. La mostra è esposta 
dal piano balconata al terzo piano, zona ascen-
sori e sarà visibile �no ad inizio gennaio 2024. 
Una pubblicazione raccoglie tutte le immagini 
della mostra e racconta, anche attraverso le di-
dascalie, la storia de La Cooperativa di Cortina, 
indissolubilmente legata alla storia della nostra 
valle. Le immagini sono tratte dall’archivio sto-
rico de La Cooperativa.

www.coopcortina.com

Seguici su

I 130 anni di storia della 
Cooperativa di Cortina

Agenzia Immobiliare
Cortinese
Per comprare o vendere la vostra
casa a Cortina, dal 1982

Cortina d’Ampezzo:
Piazzetta S. Francesco, 15
tel. +39 0436 863886
agenzia@cortinese.it
San Vito di Cadore:
Corso Italia, 8
tel. +39 0436 99020
agsanvito@cortinese.it
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È invece perfettamente agibile la pista al passo Tre 
Croci, che però richiede capacità tecniche in più 
rispetto a quelle di Fiames.
Una situazione che è persino peggiorata rispetto 
allo scorso anno, quando, a sorpresa gli appassio-
nati degli sci stretti si sono trovati all’ingresso del-
la pista da fondo una nota dell’allora presidente 
Se.Am. Elisabeth Scrocco, con la quale si avvisava 
che l’attività sportiva per le piste di Fiames non 
poteva essere avviata. Salvo poi partire con alcuni 
tracciati: l’anello davanti al centro sportivo di Fia-
mes e il tratto che va verso l’aeroporto e Pian de 
Ra Spines, per un totale di circa 10 km di pista.
La causa è da imputare a questioni di carattere 
burocratico e amministrativo, che si trascinano 
da molti anni, come spiega il neo presidente della 
Se.Am. Alessandro Zandonella, subentrato da un 
paio di mesi alla dimissionaria Elisabeth Scrocco. 
«Sulla questione delle piste di fondo abbiamo lavo-
rato veramente tanto, assieme all’Amministrazio-
ne comunale, per cercare di risolvere la questione 

entro l’anno. Ma non ci siamo ancora riusciti. Sia-
mo alla quarta conferenza dei Servizi (22 dicem-
bre) e contiamo di portare a casa il campo scuola. 
Questa è la situazione ad oggi, per�no peggiorata 
rispetto allo scorso anno» spiega rammaricato. 
Che cos’è che ha portato a questa situazione? 
«Sono state lasciate scadere le omologazioni di 
alcuni tracciati, senza richiedere le proroghe, per 
cui ora si rientra in un nuovo quadro normativo 
più complesso. Ad oggi abbiamo riscontrato l’ok 
da parte di Provincia e Regione, ma si è opposta 
l’Autorità di Bacino per criticità idrogeologiche». 
Un pasticcio che si protrae dal 2010, anno in cui 
scadde la prima concessione, quando l’allora pre-
sidente Gis (che negli anni successivi venne fusa 
nella società Se.Am.) Nicola De Santis, non si 
preoccupò di rinnovare. Da allora �no al 2017, ci 
fu un “limbo” nel quale si continuò ad usufruire 
delle piste di Fiames, ma al di fuori del contesto 
normativo. «La Legge Regionale 18/1990 istituì 
un registro delle piste esistenti. Con un decreto 
la Regione Veneto nel 2000 stabilì la durata del-
la concessione delle piste in dieci anni. Nel 2010 
la concessione quindi delle piste da fondo era già 
scaduta» spiega Zandonella. «La richiesta di ot-
tenere nuovamente le autorizzazioni da parte di 
SeAm. iniziò nel 2017. Allora venne depositato 
un progetto a �rma di professionisti locali per la 
sistemazione delle piste al �ne dell’omologazione, 
che però si arenò. Nel 2021 si riprese con altre 
integrazioni, altre conferenze dei servizi con la 
Provincia, che sono poi continuate nel corso del 
2022. In base ai suggerimenti, abbiamo presenta-
to quest’anno un progetto con gli interventi per 
sistemare la situazione, per poi sentirci dire che 
non andava bene per la normativa vigente». 
Il Comune nel frattempo ha stanziato 500 mila 
euro per le opere para massi ed altro per rendere 
sicura l’area. «Quello che possiamo fare è realizza-
re le opere per declassare la pericolosità. Dobbia-
mo trovare una soluzione per rimanere nel quadro 
normativo esistente, altrimenti bisognerebbe cam-
biare i tracciati, o cambiare la norma». 
Una norma che, per quanto riguarda la questione 
del fondo a Fiames, ha del paradossale: si parla di 
rischio frane per il tratto Fiames-gallerie, e rischio 
idrogeologico per Pian de ra Spines  in quanto 
prossimo all’alveo del torrente Boite. Ma si sa che 
in inverno dal Pomagagnon non scendono frane; 
e che il torrente Boite non può esondare. La spe-
ranza è che si trovi una soluzione ragionevole, e 
che le piste di fondo non rappresentino l’ennesi-
mo servizio perso per Cortina.

Marina Menardi

Alessandro Zandonella, presidente della società 
partecipata SeAm., che tra le varie mansioni  ha anche la 
gestione delle piste da fondo

parte dei tracciati, ci sia e�ettivamente la volontà 
e l’impegno di garantire un futuro a questa disci-
plina sportiva. 
Faccio notare che nemmeno il campo scuola è in-
nevato e la pista sul tracciato Cimabanche - Ospi-
tale con neve naturale non è ancora battuta. 
In sostanza, dalla mia precedente esposizione dei 
fatti, nulla è cambiato. Per meglio intendersi, oggi 
un turista o un cittadino di Cortina che voglia pra-
ticare Sci di Fondo (esclusi gli atleti agonisti) deve 
andare a Dobbiaco o in altre località limitrofe. 
Ora pongo a chi di competenza un’altra domanda. 
Sul tracciato della “ciclabile delle Dolomiti” (ex 
Ferrovia Calalzo-Cortina-Dobbiaco) dove transi-
tano durante il corso dell’anno 100.000 persone, 
delle quali 60.000 in estate e 40.000 in inverno, 
esiste il rischio idro-geologico su alcuni tratti ben 
noti. Stranamente in estate, quando il rischio 
è maggiore, è consentito il transito a chiunque, 
mentre in inverno, quando tale rischio è nullo, 
grazie al terreno ghiacciato, l’Autorità di bacino 
che dipende dal Ministero dell’Ambiente appli-
ca la legge non tenendo conto di quanto sopra 
esposto e quanto �no all’anno scorso consentito. 
Evidenzio che da mia memoria, in ben 52 anni 
consecutivi di attività, in questa zona non è mai 
avvenuto nessun incidente. 
Chiedo a chi di competenza di valutare e rivalutare 
la di�erenza di rischio tra estate e inverno e chiedo 
a chi ne ha l’autorità di concedere una deroga alla 
normativa vigente per il periodo invernale, quando 
a mio giudizio il rischio non sussiste. 

Sergio Majoni, ex maestro di sci,  
fondatore della Scuola Sci Morotto
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1 miliardo e 707 milioni di euro sono i 
risarcimenti che negli ultimi cinque anni 
abbiamo erogato,insieme ai nostri 
Agenti, a sostegno dei soci
assicurati e delle loro attività.

Agenzia di Cortina d’Ampezzo
Telefono: 0436.860262
Email: agenzia.cortina@gruppoitas.it

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento
sab 23 dic     Una Montagna di Libri: Racconti 
di Natale per grandi e piccini. Auguri e musica 
intorno a quattro storie natalizie. Incontro con 
Davide Tortorella, Francesco Chiamulera e il Trio 
Na Fuoia, Museo Paleontologico R. Zardini ore 18
mar 26 dic   Solenote: concerto gospel sotto 
le stelle, piazza Dibona, Conchiglia ore 18
    Una Montagna di Libri: Prima del Big Bang: 
come è iniziato l’universo e cosa è avvenuto 
prima. Incontro con Gian Francesco Giudice, 
Grand Hotel Savoia, ore 18
mer 27 dic     Una Montagna di Libri: Madre 
Patria. Un’idea per una nazione di orfani.
Incontro con Vittorio Emanuele Parsi,
Alexander Girardi Hall ore 18
gio 28 dic      Apres-Ski Party al rifugio Scoiat-
toli, con i dj Leo Gira, B2B e AVG che presente-
ranno al pubblico una selezione di brani tutta da 
ballare. Dalle ore 12.00 alle ore 16.30.
    Una Montagna di Libri: Il rancore e la speran-
za. Ritratto di una nazione in un mondo macchia-
to di sangue. Incontro con Bruno Vespa, Alexan-
der Girardi Hall ore 18
ven 29 dic     Astrocena al Col Drusciè: cena 
al rifugio Col Drusciè e visita guidata all’osserva-
torio astronomico con osservazione al telesco-
pio. Un’occasione per coniugare la curiosità e la 
gioia di poter ammirare direttamente, con i propri 
occhi, le meraviglie del cielo stellato e il piacere 
di assaporare gli abbinamenti di piatti preparati 
appositamente per la serata con i vini di rino-
mate cantine. Info e prenotazioni: 0436 862372, 
gastronomia@freccianelcielo.com
    CortinaAteatro: Concerto di Capodanno, che 
spazia dall’opera ai valzer viennesi passando 
per l’operetta, con il  soprano Claudia Ceraulo 
e il mezzosoprano Karine Ohanyan, af�ancate 
dall’Orchestra Regionale Filarmonia Veneta diret-
ta da Massimo Racanellli. Alexander Girardi Hall, 
ore 20.45. Info: cortinateatro.it   
    Una Montagna di Libri: Il governo dell’acqua 
(e del ghiaccio); ambiente naturale e ambiente 
costruito. Incontro con Andrea Rinaldo, Palazzo 
delle Poste, Sala Cultura, ore 18

IL NATALE CON CORTINA FOR US.
    Il presepe: un borgo nel borgo. Torna anche 
quest’anno su corso Italia il “borgo nel borgo: 
un presepe diverso, alternativo, costruito con il 
legno dei nostri boschi, che vuole essere il borgo 
del mondo, pensato per immergere l’osservatore 
nella dimensione della piccola comunità rurale. 
    Il “Villaggio di Babbo Natale”: il villaggio 
allestito in piazza Dibona composto da casette, 
dedicato alle feste per i bambini, sarà quest’anno 
più ampio e più ricco. Un piccolo mondo fanta-
stico dove non mancheranno caramelle, zucchero 
�lato e momenti di giocoleria.
Il villaggio sarà aperto a tutti dal 23 dicembre al 6 
gennaio (escluso il 25 ed il 31 dicembre) dalle ore 
17:00 alle 19.30. Il 24 dicembre arriva in piazza 
Babbo Natale con la consegna delle letterine;
il 28 dicembre e il 4 gennaio appuntamento con 
Federica Da Col e le “Favole animate”.
Il 2 gennaio Sign Righetti in�ammerà la piazza 
con il suo spettacolo di fuoco. Il 5 gennaio la 
Befana volerà sulla sua scopa �no alla Conchiglia 
per far ballare tutti con le sue divertenti musiche.

STUDIO MENARDI E ANTONI
servizi contabili, fiscali, amministrativi

La lanterna magica: 
Wonka  
Mercoledì 27 dicembre, ore 21,
al cinema all’Alexander Girardi Hall

E’ una vera s�da quella intrapresa dal regista 
Paul King che sceglie di portare sullo schermo 
la nascita del mito di Willy Wonka, soprattut-
to considerate le due precedenti pellicole che 
lo vedono protagonista. In questo caso si è 
puntato tutto sulla genesi del personaggio: un 
Wonka giovane, �ducioso nel futuro e verso il 
prossimo che si appresta ad aprire la sua ciocco-
lateria in un mondo tutt’altro che gentile come 
pensa. Ben presto si trova a scontrarsi con la 
spietata concorrenza e la cattiveria che il genere 
umano sa manifestare. 
King per la sua opera si ispira alle atmosfere 
�abesche e ai colori Technicolor che ricordano 
molto il �lm del 1971 diretto da Mel Stuart; 
non mancano naturalmente coreogra�e e can-
zoni ad hoc che accompagnano il protagonista 
nel suo percorso di crescita. E non manca nem-
meno - anche se stavolta è solo - un Oompa 
Loompa magistralmente interpretato da Hugh 
Grant.

Gioia de Bigontina 

tre volte sotto il campanile



MELDE DICH AN - ISCRIVITI:
www.dobbiacocortina.org

45. edition

TOBLACH
DOBBIACO
CORTINA

05.02.22 42 km classic

06.02.22 32 km skating

TOCO-inserat150x65.indd   1 30.11.21   08:20

Andrea Piccoliori è il nuovo presidente 
delle Guide Alpine di Cortina

Avvicendamento ai vertici delle Guide Alpine di Cortina. 
Dopo dodici anni, Luca Dapoz lascia la carica di presidente 
della storica scuola d’alpinismo della conca ampezzana nelle 
solide mani (trattandosi di guide alpine, non possono che es-
sere tali) di Andrea Piccoliori.
Andrea, classe 1976, già atleta d’interesse nazionale nel fondo 
e istruttore nazionale di sci nordico, da anni è responsabile del-
la manutenzione delle ferrate sul territorio di Cortina, un vero 
�ore all’occhiello per l’accoglienza turistica/alpinistica della 
valle d’Ampezzo. È responsabile anche dei tracciati delle gare 
di scialpinismo che la Fondazione Cortina organizza in apri-

Le mezze stagioni, quelle che secondo la vulgata non 
esistono piú, in montagna sono invece ben visibili e 
piene di colori: quelli caldi di un autunno agli sgoccioli 
e quelli freddi, in tutti i sensi, di un inverno incipiente e 
sempre piú vicino ai margini del bosco.

CRISTALLO IN AUTUNNO  (foto e testo di Marco Migliardi)

Cortina da scoprire

le nell’area del passo Falzarego (ricordiamo che quest’anno 
Cortina ospiterà le �nali di Coppa del Mondo), è sposato e 
padre di due �gli. Nell’accettare il suo nuovo incarico ha di-
chiarato: «Accolgo con orgoglio questa nomina, farò di tutto 
per portare, se possibile, la nostra società ancora più in alto».  
Da parte sua Luca Dapoz lascia la presidenza che tante 
soddisfazioni gli ha portato; tra le tante, il �lm realizzato 
pochi anni fa sulla storia delle Guide, in occasione del 150 
anniversario dell’istituzione di questa professione all’ombra 
delle Tofane. Luca lascia l’incarico, ma non la professione, 
anzi avrà più tempo da dedicare ad una delle sue grandi 
passioni: la scalata su roccia, attività che esercita �n da pic-
colo. Figlio degli storici gestori del rifugio Giussani, Luca 
racconta che aspettava con ansia il passaggio delle guide al 
rifugio per essere accompagnato verso qualche arrampicata. 
Poco più che dodicenne, Bruno Pompanin Dimai lo ac-
compagnò sul Primo Spigolo della Tofana di Rozes.

Paolo Tassi

Assicurato il servizio Skibus per tutta la stagione
Il servizio di skibus non sarà limitato al periodo natalizio, ma 
andrà oltre, �no al primo aprile 2024, ossia per l’intera sta-
gione invernale. Sarà anzi intensi�cato. Inoltre, i possessori di 
skipass potranno usare gratuitamente anche le altre linee di 
autobus urbano per raggiunger le piste da sci, al di fuori delle 
linee adibite al servizio di skibus, così da incentivare l’uso del 
messo pubblico anziché dell’auto, che soprattutto nei periodi 
di punta ingolfano le strade e i parcheggi dell’area ampezzana. 
Ad annunciarlo è l’assessore al trasporto pubblico locale Gior-
gio Da Rin, il quale, alla vigilia delle vacanze natalizie, spie-
ga di aver trovato un accordo con Dolomitibus, il Consorzio 
Impianti a fune e gli albergatori. «È con grande soddisfazione 
che posso annunciarvi che quest’Amministrazione ha lavorato negli ultimi mesi con le cate-
gorie economiche e Dolomitibus per migliorare il sistema di mobilità interna ed in partico-
lare il servizio urbano dedicato allo skibus, il quale dalla stagione 2023/2024 si presenterà 
ancora più e�ciente e intensi�cato» sono le parole di Da Rin. «Un traguardo di cui siamo 
�eri, che dimostra come, nonostante le innegabili di�coltà che sta a�rontando il settore del 
trasporto pubblico, facendo squadra con tutte le realtà del nostro territorio si sia ancora una 
volta trovata una soluzione con la quale trovare una quadra per garantire e migliorare una 
risorsa indispensabile per Cortina». 
Dal 26 dicembre al primo aprile saranno attivate le due tradizionali linee per gli sciatori: 
la n. 8 che collega la funivia Faloria con la Freccia nel cielo e la n. 3 che collega il centro 
di Cortina con Socrepes. «È stata prevista un’intensi�cazione sia sulla numero 8, che sarà a 
cadenza di quindici minuti, eccetto per l’orario di pranzo dove transiterà ogni mezz’ora, sia 
per la n. 3, per la quale il numero delle corse sarà più del doppio». 
L’attivazione del servizio skibus (mezzi, autisti, ecc.) ha un costo di 82.500+Iva , e il Comune 
parteciperà con la somma di 48.675+Iva euro (il 59%) mentre il rimanente 41% sarà messo 
dal Consorzio Impianti a fune (33.825+Iva). Dolomitibus dovrà inoltre essere risarcita per le 
gratuità con 240mila euro di biglietti ipotetici per i detentori di skipass, oltre a 50 mila euro 
per le gratuità sulle altre linee urbane. Inoltre, il Comune mette ulteriori 6.177 euro+Iva per 
il servizio skibus con la Valle del Boite. In totale, dunque, il servizio skibus per la stagione 
invernale costerà al Comune 345mila euro+Iva. Alla spesa concorrono anche gli albergatori, 
con un contributo di 10 mila euro. «È indiscutibile che quest’anno l’amministrazione ha 
avuto un impegno economico molto importante, ma crediamo che questo servizio sia fon-
damentale per la nostra destinazione» conclude Da Rin. 

Marina Menardi


